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Francesco Silvi IKØRKS e_mail  francescosilvi@libero.it  

Trasmettiamo con l’ interfaccia digitale (S.B.) 
 
Sono stato presente all’incontro tecnico del 20.2.08 nel quale il 
collega Andrea IW0HK ha trattato le trasmissioni digitali con il 
computer in maniera esemplare. 

Mi sono messo allora a cercare qualche semplice schema per 
costruire e proporre una interfaccia in tal senso : girando nei tanti siti 
di autocostruzione di internet ho trovato il semplice circuito che 
vado a descrivere.  

Ho così scoperto che molti sono gli schemi, che permettono di 
interfacciare la propria radio con il computer, per poterla usare in 
quelli che oggi sono i modo digitali , la nuova frontiera del 
radioamatore del futuro.  

Alcuni più complessi usano anche un’alimentazione esterna ed parecchi componenti , ma io ho 
visto questa simpatica applicazione anche ad opera di Gaetano IKØHJN sul sito dell’A.R.I. di 
Genzano (RM) e l’ho costruita subito.  

I due trasformatori ( 1:1 di origine telefonica e da 600 O di impedenza ) isolano totalmente la radio 
dal computer , mentre i due fotoaccoppiatori 4N25/35 svolgono uguale funzione per la porta seriale 
9 pin del computer.  

Vengono usate allora due distinte vie per il P,T.T. ( o trasmissione ) e Key ( il tasto telegrafico 
automatico ) che andranno connesse alla radio , mentre il trimmer e la resistenza passiva regolano i 
livelli audio in entrata o uscita.  

Non è inclusa la terza via dell’AFSK ( originale ) dello schema elettrico lasciando 
all’autocostruttore la possibilità di aggiungerla al caso , mentre led rosso e verde distinguono ad 
occhio quale dei servocomandi è usato al momento.  

I componenti , esclusa una vecchia scatola d’alluminio surplus ( ma va bene anche una scatolina di 
plastica opportunamente forata! ) , sono stati comprati dal negozio d’elettronica della mia città.  

Ho aggiunto ( come da schema elettrico ) un piccolo interruttore per rimandare il segnale audio 
che esce dal computer alle casse amplificate che già c’erano, mentre è riportato qualche disegno 
con la vecchie tecniche del cavo doppio tra radio e portatile , visto che questa semplice soluzione 
resta sempre valida.   

Basta insomma un doppio cavo audio schermato ed in che modo collegarlo al nostro 
ricetrasmettitore ( presa dedicata audio ) per avere un semplice collegamento tra portatile e radio.  

Posteriormente ci sono le prese audio di transito del segnale , lo shell DB9 per la seriale del 
computer e la presina PS2 per i contatti sulla radio : ognuno potrà fare dei collegamenti 
personalizzati con il proprio ricetrasmettitore.  

E’ stata usata infine la tecnica del frontalino di plastica che copre un disegno fatto con il computer 
ed un pezzo di plexiglas è presente posteriormente per isolare tutti i connettori da massa.  

Dopo aver costruito tutto il dispositivo , si presterà molta attenzione a costruirsi i cavi che 
interfacceranno radio e computer basandosi soprattutto sulle reciproche piedinatura : non mi 
stancherò mai di ripetere che ogni minima distrazione si paga con un guasto da riparare con il 
portafogli.  

Connessa l’interfaccia , si regoleranno i due trimmer per un buon segnale letto ed inviato alla radio , 
cioè che non presenti sovrammodulazioni o distorsioni ; si parte con gli stessi regolati al valore 
minimo o nullo e si aprono piano piano verso il valore massimo.  
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Per regolarsi in trasmissione , connettere un carico fittizio ed osservare la deviazione dello 
strumento ALC sul frontale della nostra radio : quando saremo proprio sicuri del tutto potremo fare 
anche qualche chiamata nel modo digitale cui siamo interessati …  

In un delle foto allegate all’articolo si vede il programma MixW2 che chiamando in Olivia , peraltro 
sulla schermata dei dati ricevuti in precedenza con la mia vecchia radio.  

L’ultima annotazione riguarda allora il fatto che i moderni computer ( portatili ) sono spesso privi 
porte seriali e parallele e di floppy disk a vantaggio di tante USB di fianco allo stesso , annotando 
pure che qualche note-book anzianotto lo possiamo usare molto bene al caso …  

La scheda si recupera ed infila negli slot PCI del computer parimenti ad una nuova scheda video 
che vogliamo sostituire perché migliore alla preesistente , mentre i portatili useranno il piccolo 
convertitore Usb-Rs232 che si vende anche nei reparti di informatica dei migliori centri 
commerciali. 

Sempre QRV per ogni delucidazione , francesco – jn61ht / Ciampino (RM)   

Bibliografia :  

http://www.arigenzano.it - per lo schema usato in questo articolo (autocostruzione);   

http ://www.rv3apm.com - ove prelevare tanti programmi con la scheda sonora. 
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vista frontale vista posteriore 

  

  
vista dall’alto le dimensioni del circuito 

  

 

 

l’interfaccia al lavoro  

 


